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Al processo montato dal regime contro i dirigenti sindacali 

Drammatica prima udienza a Tunisi 
La difesa lascia l'aula per protesta 

Il dibattimento all'interno di una caserma - All'inizio cariche della polizia e una ventina di fermi 
Irregolari la composizione della corte e la procedura - Impressionante documentazione sulle sevizie 

Dal nostro inviato 
TUNISI — // processo contro 
l'ex leader dell'Unione gene­
rale dei lavoratori tunisini 
(UGTT) Ilabib Achour e con­
tro trenta altri sindacalisti, 
di cui ventisei detenuti, tre a 
piede libero ed uno in ospeda­
le, si è riaperto ieri mattina 
alle 9.40 in un piccolo edifi­
cio nel perimetro della caser­
ma di Bouchoudia, a qualche 
cliilometro dal centro di Tu­
nisi; ma è durato solo venti 
minuti. Alle 10. in seguito ad 
un duro scontro verbale fra 
il presidente e i due membri 
più importuna del collegio di 
difesa, il dibattimento è stato 
interrotto in modo drammati­
co. Riprenderà stamani? Co­
si ha deciso la corte per la 
sicurezza dello Stato (tribu­
nale speciale), che giudica gli 
imputati. Ma i difensori, die 
hanno abbandonato l'aula in 
segno di protesta, vi ritor­
neranno? La cosa non è affat­
to certa. 

Ma procediamo con ordine. 
Alle 7. l'aula era già pie­

na di poliziotti in borghese, 
o di membri delle milizie del 
Partito socialista desturiano; 
a tal punto che la maggior 
parte dei familiari degli im­
putati non è riuscita ad en­
trare. Donde proteste, inter­
vento duro della polizia, pu­
gni, calci, una ventina di fer­
mi. Fra i fermati: un figlio 
di Ilabib Achour, Tamar, e 
un genero. Ali Matlussi. 

L'edificio dove il processo 
ai svolge fa parte di un va­
sto complesso circondato da 
un muro e ombreggiato da 
alberi. Il servizio d'ordine è 
numeroso: ne fanno parte 
agenti e soldati della polizia 
militare, a cavallo, a piedi, 
su automezzi. 

Su un tavolo, davanti allo 
scranno della corte, sono sta­
ti deposti alcuni « corpi di 
reato »: vecchi numeri del 
giornale del sindacato die 
conterrebbero articoli sovver­
sivi (ma che a suo tempo non 
sono stati né sequestrati, nò 
sottoposti a inchiesta giudi­
ziaria); tre bidoni rugginosi 
pieni di palle di ferro fabbri­
cate dalle « Fonderie riuni­
te », la cui normale destina­
zione è quella dì fare da pe­
si per le grandi reti da pe­
sca o di frantumare le pie­
tre nel processo produttivo del 
cemento (secondo l'accusa, 
Ilabib Achour avrebbe ordina­
to una partita di tali palle 
per distribuirle ai suoi se­
guaci come pericolose e mici­
diali tarmi rivoluzionarie»>; 
infine alcune di tali palle at­
taccate a catene e a maniglie. 
Nessuno di tali oggetti, tran­
ne uno, è stato sequestrato 
nella sede dell'UGTT. Essi. 
tuttavia, sono pezzi importan­
tissimi sulla scacchiera del­
l'accusa. 

Dopo l'introduzione di rito. 
fatta dal presidente, prendo­
no subito la parola i due 
massimi membri del numero­
sissimo collegio di difesa com­
posto in gran parte da avvo­
cati molto giovani, fra cui 
alcune donne: Mohammcd 
Belladonna, uno degli avvo­
cati di Ilabib Achour, ex pre­
sidente dell'ordine degli avvo­
cati ed ex ministro della giu­
stizia; e Mansur Chefi. lega­
le della VGTT. coordinatore 
della difesa. 

Essi contestano innanzitut­
to la comjìosizione della corte, 
che comprende un vice-presi-
dente e due membri supplen­
ti. non previsti dalla legge. 
Contestano, inoltre, la pre­
senza nella corte di due de­
putati membri del PSD. Il 
processo — spieqano i difen­
sori — è scaturito da un con­
flitto politico fra il sindacato 
e il partito. Gli uomini del 
Partito socialista desturiano 
sono quindi a priori sospetti 
di parzialità. 

I portavoce della difesa, poi, 
chiedono il rinvio del pro­
cesso. Questo, come si sa. eb­
be inizio il 14 scorso. Ma i 
difensori chiesero due mesi di 
tempo per poter leggere e stu­
diare le circa 14.000 pagine 
del dossier, fra sentenze di 
rinvio, testimonianze, i-erba-
U di interrogatorio e allega­
ti. Ottennero solo due setti­
mane di tempo. Donde la 
nuova richiesta di rinvio. 

Infine, i difensori chiedono 
che tutti gli imputati siano 
presenti insieme e che non 
vengano convocali un po' alla 
volta, come ha intenzione di 
fare il presidente (ieri matti­
na. infatti, erano stati chia­
mati in aula solo i tre imputa­
ti a piede libero). 

II presidente Mohammed 
Tahar El Feti respinge la ri­
chiesta di rinvio. Ne nasce 
una x'iolenta diatriba, nella 
quale l'avvocato Bcllallouna 
getta con veemenza il peso 
di tutto il suo prestigio di 
giurista e di statista. Interrot­
to più rolfe dal presidente 
Bcllallouna dichiara che gli 
« si vuole togliere la parola >, 
si toglie con impeto la toga 
e esce dall'aula. Gli altri av­
vocati lo seguono in segno di 
solidarietà e di protesta, si re­
cano al palazzo di giustizia, 
t i si riuniscono in assemblea 
mer decidere una linea di con­
dotta comune. Frattanto nel-
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TUNISI — Il leader sindacale Habib Achour (a sinistra) e i carri armati nelle vie della capitale durante la repressione 

la caserma Bouchoucha la 
corte si è ritirata in camera 
di consiglio. Ne esce tre ore 
dopo con una drastica deci­
sione. Diciassette avvocati 
vengono eliminati dal colle­
gio della difesa. Tutti gli altri 
vengono nominati difensori di 
ufficio, in modo tale che non 
possano rifiutarsi di rientra­
re in aula, pena le sanzioni 
previste dalla legge. 

1M condanna a morte è la 
massima pena prevista per il 
reato di « incitamento alla lai-

Arrestato 
l'osservatore 
della CGT 

PARIGI — Il segretario con­
federale della centrale sin­
dacale francese CGT Marcel 
Calile, è stato arrestato a 
Tunisi ieri, davanti al tri­
bunale dove si sta svol­
gendo il processo contro I 
sindacalisti. Caille era stato 
inviato a Tunisi per seguire 
il processo come rappresen­
tante ufficiale della CGT. La 
notizia del suo arresto è 
stata diffusa ieri sera a 
Parigi dalla CGT. 

Boicottate 
le navi 
tunisine 

Si è svolta ieri in tutti i 
porti italiani l'azione di boi­
cottaggio a t tua ta dai lavo­
ratori portuali nei riguardi 
delle navi battenti bandiera 
tunisina. Con questa azione 
di protesta, che ha impedito 
qualsiasi operazione di cari­
co e scarico delle navi tuni­
sine. i portuali della Federa­
zione unitaria di categoria 
(FULP) hanno voluto « riba­
dire il loro impegno di lot­
ta internazionalista e la pie­
na solidarietà della categoria 
con i lavoratori tunisini, e 
in particolare, con i dirigen­
ti sindacali arrestati che pro­
prio oggi sono sotto processo 
di fronte alla corte della si­
curezza dello stato ». 

ta armata e tentativo di ro­
vesciare il regime » (art. 72 
del codice penale tunisino), di 
cui sono accusati Ilabib 
Achour ed i suoi compagni 
membri del gruppo dirigente 
della VGTT. Si sa già quale 
sarà la linea difensiva del lea­
der sindacale. Egli si dichia­
rerà del tutto innocente, ed 
anzi vittima egli stesso, con 
i suoi compagni, di un com­
plotto mirante a screditarlo, 
a rovinarlo politicamente, e 
infine a distruggerlo fisica­
mente. 

Abbiamo letto sul settima­
nale liberale « Errai » (l'uni­
ca voce dell'opposizione in­
sieme con il quasi gemello 
« Democratie ») un documen­
to sconvolgente sui metodi 
usati dalla polizia nei con­
fronti degli arrestati del 26 
gennaio. Si tratta di una let­
tera firmata da 32 sindacali­
sti. tutti imputati nel cosi det­
to « processone » di Sussa. Gli 
autori dello scritto affermano 
di essere stati colpiti con pu­
gni, calci e bastonate fin dal 
momento dell'arresto nella se­
de sindacale; aggiungono che 
alcuni agenti hanno strappa­
to la foto di Farhul Ilached, 
celebre figura di patriota, fon­
datore dell'UGTT nel 1946. as­
sassinato dai fascisti della 
« Mano rossa » nel 1952. Tra­
sportati nella sede della po­
lizia, i sindacalisti hanno su­
bito altri maltrattamenti. Le 
celle in cui sono stati rin­
chiusi erano estremamente 
anguste e freddissime. I det­
tagli sono precisi: in una cel­
la di 4 metri per 5, novanta 
persone; in un'altra pure di 
4 per 5. cento persone: in una 
terza di 2 metri per 1,80. die­
ci sindacaliste donne; in una 
quarta sempre di 2 per 1,80, 
dodici persone. 

Per venticinque giorni — 
prosegue la lettera — non ci 
hanno permesso di cambiar­
ci. Niente letti, neanche una 
stuoia. Dormivamo sul pavi­
mento gelido. Oppure in pie­
di. L'acqua era scarsa. C'era 
un rubinetto che la erogava 
due volte al giorno per soli 
dieci minuti. Il cibo consi­

steva in un solo pezzo di pa- i 
ne al giorno con un po' di \ 
salsa di peperoncino. La cel- I 
la numero uno era inondata 
di acqua sporca, proveniente < 
da una fogna rotta. Ogni vol­
ta che chiedevamo che la ri- j 
parassero, la risposta era: 
« Non siete degni di vivere ». 

Gli interrogatori — prose­
gue la lettera — si svolgeva­
no di notte. I detenuti veniva­
no picchiati subito, all'uscita 
dalla cella e durante il per­
corso. Poi di nuovo durante 
l'interrogatorio. Chi si rifiuta­
va di firmare dichiarazioni 
prefabbricate veniva portato 
in sale speciali, dice la lettera; 
qui veniva spogliato nudo, ap­
peso mani e piedi a una sbar­
ra di ferro deposta su due ta­
voli, e fatto dondolare a lun­
go, a pugni e calci. Questa 
tortura si chiamava « elicot­
tero 2> o « altalena ». 

Altri sistemi denunciati dal­
la lettera: costringere il pri­
gioniero a sedersi su una bot­
tiglia; oppure spegnergli sulle 
guance o sulle natiche mozzi­
coni di sigaretta; o ancora 
colpirlo sulle dita fino a far­
gli schizzare via le unghie. 
Anche le dieci sindacaliste 
~ dice la lettera — sono 
state spogliate e trattate in 
modo indegno. 

La lettera affronta poi un 
altro tema scottante: la mor­
te del sindacalista Hocine Ku-
ki. E' falso — afferma il do­
cumento — che fosse già ma­
lato. tE' morto vittima del­
la tortura perchè inflessibile 
nella difesa della dignità, vit­
tima delle pessime condizio­
ni in cui è stato detenuto. E' 
tornato da un interrogatorio 

piegato in due. Per ire gior­
ni ha sofferto, ha gridato. 
Con una mano indicava i pun­
ti dove più soffrila: il petto, 
il ventre e il dorso ». 

« Abbiamo gridato per tre 
giorni anche noi, chiedendo 
die Kuki fosse soccorso e /wr-
tato all'ospedale. Gridavamo: 
morirà, ha la febbre, soffre 
troppo. La risposta era sem­
pre: « Se muore lo avvolge­
remo in un sudario e lo met­
teremo sul conto dei disordi­
ni v. C'era ancora lo stato 
d'assedio. 

« Il 14 febbraio Kuki dove­
va essere portato davanti al 
giudice. Lo hanno chiamato, 
ma non riusciva più a muo­
versi. Lo abbiamo trascinato 
a braccia fino alla porta del­
la cella. Un secondino ha co­
minciato a picchiarlo gridan­
do: « Smetti di fare la com­
media ». Lo hanno trascinato 
dal giudice. Questi ne ha su­
bito ordinato il trasporto in 
ospedale. Ma, poche ore do­
po. Kuki era morto ». 

Il giovane che mi traduce a 
braccio la lettera ha le la­
crime agli occhi e la voce 
roca per l'emozione. Le ac­
cuse dei 32 sindacalisti alla 
polizia non sono mai state 
smentite dalle autorità. Il nu­
mero del settimanale che le 
contiene (14 settembre) non è 
mai stato sequestrato e circo­
la ancora. « Errai » vende tra 
le 30 e le 50.000 copie setti­
manali. Se la lettera è veri­
tiera, si chiedono molti a Tu­
nisi. che fondamento possono 
avere i processi contro i sin­
dacalisti 

Arminio Savioli 

L'Internazionale socialista 
che ne dice? 

L'Intemazionale socialista si è riunita a Parigi proprio 
nel momento del drammatico inizio del processo di Tunisi. 
Ci aspettiamo che da questa riunione venga almeno una pa­
rola di condanna del processo, delle sevizie subite dagli im­
putati. della violazione dei diritti civili e umani in un paese 
— la Tunisia — retto da un partito che si definisce « socia­
lista » e che è riconosciuto dall'Internazionale stessa. 

Definito dal CC in vista delle elezioni di primavera 

Programma europeo del PCF 
Marchais: restiamo contrari all'allargamento della CEE - Il 23° congresso si 
svolgerà nella prima metà di maggio - Riunita l'Internazionale socialista 

Dalla prima pagina 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Conferenza stam­
pa d: Georges Marchais sui 
la \on del comitato centrale; 
rinnovata polemica tra Ro-
card e Mitterrand all'interno 
del partito socialista: riunio­
ne parigina dei leader deì-
l'Interna7Ìonale socialista: la 
sinistra od i suoi problemi 
lianno occupato ancora ieri 
la scena francese ed europea. 

Marchais ha chiuso i lavori 
del comitato centrale ripren­
de. KÌo uno per uno i temi 
sviluppati il giorno prima dal 
re'aw re Charles Fitcrman e 
centrando il suo discorso su 
due pit.ti: la necessità di 
H ^ a r e avanti la linea del 
XXI. congresso, cioè della 
civ.uivi<>r*e di un socialismo 
diiiiovratico. a jar t i re dalia 
ri< ostruzione dell'unione delie 
s.iv.-tre attorno a contenuti 
chiari, espurgati dalle ambi­
guità e! e avevano preceduto 
la nascita dell'unione * de 
la gall ine*; e U necessità 
cor>cgoer.u« di denunciare 
senza trofua il <. doppio gio-
o v ocia'i-ia c'.c - - ha detto 
— In 'r.gaiwf.tii non pochi 
elettori comuivst.. 

K' poi rHviK.or.do alle 
doman.ie ó\ t g:<: Tr.alisti. e 
sopiattu'to di c.i'olU spagnoli, 
che Mr.rcli.-is In ribadito nel 
corso di una conferenza 
statr.na il rifiuto categorico 
dei PCF .ill'aHi.rgamonto del 
Mercato curami . I1 segreta­
rie gfncrVe del Partito co­
munista s'è detto in sostanza 

mera\igliato t i e «ci sia 
qualcuno in Spaj/n.: a credere 
che l'ingresso dilla Spagna 
nel increato ccn.une possa 
g-ovaro ai lavoratori spagno­
li > >».' e \f ro che. a suo avvi­
so nessun.» de'.le promesse 
contenute nei trattati di Ro­
ma è staia n'astenuta. 

Ricordando «ì questo pro­
posito il recinte ircontro con 
"S.inMago C.airiJlo e confer­
mando che v.'-rso la fme di 
ottobre de!cc.i7Ìoni comuniste 
spagnolo e t ' a m i s i torneran­
no ad ir.c<>i.trar.-i per affron­
tare il pnohlcma. Slaehais ha 
det'o che il PCF non può 
mutare poszioi.c perchè a 
sei. a nove, e a dodici il 
m o v a t i comare mantiene la 
sua natura oi « strumento dei 
monopoli a danno dei lavora­
tori >. Ora. «.e ;1 PCF ammet­
te che la Francia ne faccia 
p»rte è p i n n e esso ha accet­
tato una realtà di fatto. < la 
no-'.ra jKisJ7.rro — ha termi­
nato Marchais — verrà illu-
.;».ati nel programma che il 
nostro partito sottoporrà agli 
elettori in o< ras.'or.o dell'ele-
zio:v del'. a«;emhka europea. 
N'oi lottiamo per tr?sformare 
qi.es»o organi.-mo che. oggi 
conio oggi, è dominato dal 
srrande capitalo tedesco e dal­
le multipa7:ona'i >. Marchais 
. n infino annui.e iato che il 
XXIII congresso dei PCF si 
t.-rrà er.rro la prim? quindi­
cina di maggio. 

L'Kuropa. e non solo quella 
cimunitaria, come vedremo. 

ì- s t i ta al centro della riu-
n:one dei Icaders dell'Inter­
nazionale socialista ritrovatisi 
a Parigi per preparare il 
congresso di Vancouver. Per 
la prima volta — e questo è 
parso agii osservatori il fatto 
più saliente — erano presenti 
come ospiti alcuni esponenti 
cecoslovaci hi della « prima­
vera di Praga » tra i quali 
l'ex segretario del comitato 
centrale Mlynar e Pelikan. Il 
primo di questi ha presenta­
to una relazione (non ancora 
diffusa all'ora in cui scrivia­
mo) sulla situazione in Ce­
coslovacchia. cui ha fatto se­
guito un intervento del pre­
sidente Willy Brandt che ha 
proposto l'organizzazione di 
una conferenza che potrebbe 
concludersi con la formazio­
ne di una commissione per­
manente dell'Internazionale 
socialista per la Cecoslovac­
chia. 

Bettino Craxi ha avanzato 
la proposta di elaborare un 
documento per chiedere il ri­
tiro delle truppe sovietiche 
dalla Cecoslovacchia, la fine 
delle persecuzioni contro il 
gruppo di Charta << e il rispet­
to dei diritti civili. Questo do­
cumento dovrebbe essere 
presentato a tutti i partiti 
socialisti e a tutti i partiti 
comunisti europei. Non si sa 
ancora che cosa il vertice 
dcirinterna7.ionale socialista 
abbia risposto in proposito. 
Si sa che Craxi ha illustrato 
la propria proposta motivan­

dola nel senso di una < pro-
\ a > cui sottoporre i partiti 
comunisti, nei cui confronti 
ha rinnovato i suoi attacchi. 

L'assemblea socialista ha 
anche ricevuto la proposta 
del Partito socialista spagno­
lo di accogliere come osser­
vatore al prossimo congresso 
di Vancouver l'organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina (OLP). 

Mitterrand, intanto, è im­
pegnato ad affrontare le ten­
sioni sorte all'interno del 
gruppo dirigente del suo par­
tito. E' di ieri la risposta di 
Rocard alla richiesta di chia­
rificazione che gli aveva ri­
volto Claude Estier dalle co­
lonne del settimanale 7/Lrnifé\ 
In quella stessa ?ede Rocard 
riafferma che vi sono degli 
arcaismi dannosi < nei di­
scorsi politici tradizionali » 
sviluppati dai partiti della 
sinistra europea e che sono 
proprio questi arcaismi a 
creare marginalismi, terro­
rismo. apoliticismo tra i gio­
vani. Avere un atteggiamento 
di fermezza nei confronti dei 
comunisti, esigere un appro­
fondimento dell'identità dei 
partiti socialisti — sostiene 
Rocard — non vuo] dire né 
avere un atteggiamento di 
destra nò seminare il diso­
rientamento nel partito. E 
qui egli ha lanciato una vio­
lenta accusa al passato del 
Partito socialista francese e, 
indirettamente, a Mitterrand. 

Augusto Pancaldi 

Caporeparto 
alla fuga, pare in compagnia 
di un complice che sostava 
poco distante, con funzioni 
evidenti di copertura. 

I primi soccorsi al ferito 
sono stati prestati da alcuni 
abitanti e poi dai colleglli di 
lavoro giunti sul posto con il 
pulmino dell'azienda- Le feri­
te avevano provocato una e-
morragia imponente che gli 
accorsi hanno tentato di fre­
nare applicando dei lacci e-
mostatiei. Sul luogo è giunta 
anche la moglie, richiamata 
dai colpi sordi delle rivoltel­
late. attutiti pare da un si­
lenziatore rudimentale. 

La donna si è gettata di­
sperata sul marito invocan­
done il nome. 

II Coggiola poco dopo ve­
niva trasportato con una 
ambulanza all'ospedale < Ma­
ria Vittoria » dove i medici 
hanno tentato inutilmente di 
salvarlo. E" deceduto dopo 
tre quarti d'ora per choc 
traumatico provocato dalle 
numerose ferite agli arti e 
dalla forte perdita di sangue. 
Dopo poco più di mezz'ora 
dall'attentato, è giunta al 
centralino del giornale « La 
Stampa» una telefonata: 
« Qui brigate rosse — ha det­
to una voce maschile — ab­
biamo azzoppato noi il Cog­
giola della Lancia—. Avvertite 
anche l'Ansa ». Però il Cog­
giola, in quel momento, era 
già morto. Intanto, al villag­
gio di via Servais, gli agenti 
della Digos compivano i pri­
mi accertamenti. 

Le indagini si presentano 
difficili. Le poche testimo-
i-ianze appaiono discordi sia 
sul numero che sui connotati 
degli attentatori. C'è chi dice 
di aver visto quattro persone 
fuggire a bordo di una « 124 » 
0 « 125 » verde, ma il partico­
lare non ha trovato confer­
ma. In mano agli inquirenti 
l>or ora ci sono solo i bosso­
li. dai quali si è capito che il 
killer aveva sparato con una 
« Beretta 81 » calibro 7,65, u-
n'arma modernissima in 
commercio da circa un anno. 
Un revolver dello stesso ti|X> 
era stato sottratto, nel marzo 
scorso, al maresciallo di PS 
Berardi dai terroristi delle 
BR che lo assassinarono ad 
una fermata del tram, ma al 
momento sarebbe azzardato 
affermare che si tratti della 
stessa arma con la quale è 
stato ucciso il Coggiola. 

Il killer del dirigente Lan­
cia ha inoltre perduto, sul 
luogo dell'attentato, un'altra 
« Beretta > 7.65. tipo 90. che 
gli si deve essere sfilata dalla 
cintura mentre fuggiva. 
L'arma è stata rinvenuta vi­
cino al corpo del ferito, con 
la sicura e il caricatore intat­
to. Inoltre, aveva il numero 
di matricola limato. 

La notizia dell'attentato è 
giuria alla Lancia verso le 8. 
1 oUO operai dell'officina ver­
niciatura. della quale il Cog­
giola era direttore, hanno 
subito fermato il lavoro in 
segno di protesta e di solida­
rietà con la vittima. Lo scio­
pero si è via via esteso negli 
altri reparti ed i seimila la­
voratori si sono quindi riuni­
ti in assemblea, con i diri­
genti sindacali e gli arr.mi-
nrstratori comunali, per pro-
n'incìare la loro condanna 
per l'efferato crimine: « Le 
brigate rosse — hanno detto 
molti intervenuti — vogliono 
solo diffondere il terrore, so­
no nostri nemici, vanno puni­
ti esemplarmente ». 

Il consiglio di fabbrica, in 
un documento, sottolinea che 
la figura del dirigente è stata 
sempre individuata dai lavo­
ratori come quella di un tec­
nico con funzioni anche di 
controparte nelle vertenze, 
ma sempre svolte in un rap­
porto democratico. Pietro 
Coggiola era un dirigente ve­
nuto dalla gavetta: allievo 
Fiat aveva percorso tutti i 
grariim della carriera, prima 
nello stabilimento torinese e 
poi. dono una parentesi al-
l'.-Vfn Sud di Pomigliano. nel-
l'arienda Lancia di Chivasso. 

Aveva, con gli operai del 
suo reparto, rapporti corretti 
e si era interessato vivamen­
te alia costruzione di un 
nuovo reparto che sarà pron­
to in estate per migliorare 
l'ambiente di lavoro. Fermate 
:li piotesta per l'attentato 
si.no state effettute anche dai 
quattromila operai degli sta-
l.'iirrenti Lancia di Torino e 
di Verrone. 

I lavoratori della lanc ia di 
Chivasso. ieri, sono stati 
compatti e decisi nel con­
dannare l'infame assassinio e 
annunciano una partecipazio­
ne in mas'vi ai funerali. Rea­
zioni per l'attentato si sono 
a ul te anche da parte della 
federazione del PCI con un 
documento d ie rileva come 
* proprio nel momento in cui 
il movimento operaio si avvia 
alle lotte contrattuali, la stra­
tegia del terrorismo e della 
violenza toma a colpire e ad 
assassinare >. 

Inerzia 
verno e dalla ma??i«iran/j; 
qurllo di approvare il prov­
vedimento sull'ordine pubbli­
co che modifica, miglioran­
dola profondamente, la Ire-
j e Reale. E* strano come do . 
pò tanto chiauo se ne parli 
co-ì poco. Bi«o?na ricordare 
che il Governo e i parlili di 
mapiinran/a hanno voluto 
que»lo provvedimento non so­
lo e non tanto per evitare il 
referendum abrogativo, ma so­
prattutto per eliminare e ren­
dere più ri*peltOM5 di princi­
pi di garanzia molte dispo­

sizioni della ledile Reale ed 
in parlii-olare quelle che fu­
rono in.iggioriiienle o c e l l o di 
criliilie e di polemiche du­
rante e dopo la sua approva­
zione; ed ancora per appron­
tare efficaci e inci-ivi slru-
nienti nella lotlu al terrori­
smo, al fasei-uio, alla crimi­
nalità comune. 

Allorché il cammino di 
que-ta lc^pe fu bloccalo dal-
('o.-lriizionismo dei radicali e 
dei f.i'ci-ti, i parlili della 
m.i^iiiran/u riaffermarono con 
una ilichiaia/ione comune 1' 
impegno a riprendere e a por-
lare a conclusione, dopo il 
referendum, l'iter di approva­
zione della legge. Non solo 
M impegnarono ad invitare I' 
elettorato a votare « no » al­
la abrogazione della legge 
Reale, proprio perchè questa 
era destinala ad es»crc abro­
gala da una legge diversa, 
profondamente migliorativa, 
più giusta, più garantista. 
Aon tutte le forze ili maggio­
ranza furono coerenti rispet­
to a tale impegno. Comun­
que, il u no » e.-presso ti alla 
stragrande maggioranza degli 
elettori è stalo largamente 
conseguenza della determina­
zione unitaria a portare a-
vanti e a varare la nuova 
legge, (ion la ripre-a dei la­
vori parlamentari riteniamo 
sia giunto il momento non 
solo di riprendere la di-eiM-
sioue ma di concluderla rapi-
daineiile, approvando la leg­
ge. V." un impegno che abbia­
mo assunto prima di lutto nei 
confronti ilei Pae-e e che cor­
risponde ad una esigenza di 
ilemocra/ia e di rigore nella 
lotta all'eversione. 

Alla no-ira iniziativa, con-
divi-a dai partili della mag­
gioranza, è dovuta la fissa­
zione al t ottobre della ri­
presa della disctis-ione e del­
ia votazione della restante 
parte della legge. ÌS'on sap­
piamo se vi saranno forze 
che vorranno ancora ricorre­
re all'ostruzionismo: se ciò 
d o v e r e avveniie, occorrerà in­
tervenire immediatamente, con 
i rimedi consentili, per im­
pedire che M paralizzi il Par­
lamento, che -i blocchino ur­
genti attività legislative e di 
controllo, che -i rilardi ul­
teriormente l'approvazione di 
una legge voluta dalla stra­
grande maggioranza delle for­
ze politiche e anche dal cor­
po elettorale. 

Ma i ri-chi non vengono 
solo dall'ostruzionismo. Po­
trebbero delincarsi più insi­
diosi lentalivi direni a svuo­
tare le innovazioni e a ri­
mettere lutto in discussione, 
con l'obiettivo più o meno 
esplicito di la=ciarc in vita 
la vecchia legge Reale. N'oi 
crediamo che la via migliore 
per difendere il provvedimeli-
lo e assicurarne l'approvazio­
ne sia quella di mantenere 
mia forte coesione della mag­
gioranza sui contenuti degli 
accordi raggiunti, evitando 
che si determinino divarica­
zioni che potrebbero e--ere 
preoccupanti per la sorte del­
la legge. Si aprirebbero in­
fatti in tal ca-o, pericolosi 
varchi clic agevolerebbero I* 
azione di chi non vuole la 
nuova legge, di chi vuole man­
tenere il « confino » o le al­
tre norme più contestate del­
la legge Reale, di chi non 
vuole leggi rigorose contro il 
terrorismo e il fascismo, di 
chi mira al discredito dell i 
democrazia. 

Tutto ciò varrà anche co­
me segno concreto della vo­
lontà di affrontare con fer­
mezza una più vasta opera di 
riforma che riguarda gli ap­
parali, le leggi e l'organizza­
zione della giustizia. 

Qui s i è davvero segnato 
il passo per troppo tempo. 
Se una riforma importante 
come quella della depenaliz­
zazione e delle pene alterna­
tive al carcere sta per essere 
approvata dalla Camera, an­
cora lontana è la prospettivi 
della riforma dell'ordinamen­
to giudiziario, del potenzia­
mento delle strutture, soprat­
tutto nelle grandi città, ili 
una attuazione più incisiva 
della riforma carceraria; per 
non parlare del codice pe­
nale e delle leggi clic devo­
no accompagnare la nuovi 
procedura penale. Occorre an­
che qui far mollo di più: la 
lolla al lerrori-mo pa->a an­
che. non dimentichiamolo, per 
il rinnovamento e la demo­
cratizzazione dello Slato, dei 
suoi apparati e delle «ne les­
si . per l'efficienza delle «ne 
-Iriillure. per un più saldo 
rapporto di fiducia con i cit­
tadini. 

Pensioni 
naio. riducono drasticamente 
l'area delle sperequazioni e 
delle ingiustizie. Età pensio­
nabile. tetto e cumulo, sono i 
tre fondamentali istituti pen­
sionistici attorno ai quali nel 
corso di questi decenni si sono 
sedimentate differenze rile­
vantissime tra le varie cate­
gorie di lavoratori, aprendo 
varchi a trattamenti privile­
giati. Averli modificati e u-
nificati fa fare un grandissi­
mo balzo in avanti sulla stra­
da della unificazione del si­
stema pensionistico. 

Quali sono dunque i risul­
tati raggiunti? Per portare a 
termine la trattativa — che 
aveva visto un irrigidimento 
tra governo e sindacati sul­
la questione del « tetto > — 
governo, partiti della maggio­
ranza. sindacati hanno lavo­
rato per l'intera giornata di 
ieri. Nella mattinata, il mi­
nistro del lavoro Scotti ha 
incontrato i rappresentanti 
della maggioranza ai quali ha 
illustrato lo stato comples­
sivo della trattativa ed i 

punti sui quali si erano ora­
mai delineate delle ipotesi 
che potevano portare a sbloc­
care il negoziato con i sin­
dacati. I partiti della mag­
gioranza hanno dato il loro 
assenso alla linea di modifi­
ca e unificazione dei tre pun­
ti « chiave » del sistema pen­
sionistico. quali appunto età 
pensionabile, tetto, cumulo. E' 
stato nell'incontro con i par­
titi, infatti, che il ministro 
Scotti ha pros|iettato !'i|Kitesi 
di un * tetto » unico per tutte 
le categorie con una norma­
tiva transitoria per coloro che 
finora non hanno il « tetto ». 

Era la linea del sindacato, 
che fin dal primo momento 
si era battuto perchè a tutte 
le retribuzioni venisse esteso 
— ai fini della pensione — il 
tetto che finora esiste solo 
por i lavoratori dipendenti 
iscritti all'Inps. 

Alla luce della verifica ope­
rata nell'incontro con i parti­
ti. la trattativa con i sindaca­
ti è stata ripresa da Scotti in 
un clima più disteso, che ha 
portato a concretizzare — in 
un documento del governo — 
le varie ipotesi maturate nel 
confronto di questi giorni e 
sulle quali ci si è avviati 
nella tarda serata alla con­
clusione del negoziato. 

Oltre alle principali innova­
zioni che riportiamo a lato, 
gli altri punti fermi raggiun­
ti nella discussione di questi 
giorni e illustrati ieri sera 
da Scotti riguardano l'entità 
e la modalità degli aumenti 
dei contributi delle categorie 
autonome; la riscossione uni­
ficata dei contributi pres­
so l'Inps (si prevede per que­
sto una delega al governo): 
a questo proposito i sinda­
cati hanno manifestato for­
tissime riserve nei confronti 
del mancato passaggio al­
l'Inps anche dei contributi 
Inail; la proposta del gover­
no di una « leggina » che pre­
veda il controllo incrociato 
attraverso gli elenchi nomi­
nativi fra Inail e Inps, per 
consentire una efficace lot­
ta alle evasioni contributive: 
la ristrutturazione dell'Inps. 

t Andiamo — ha detto il 
compagno Di Giulio che ha 
partecipato agli incontri con 
Scotti assieme agli altri par­
titi della maggioranza — ad 
un allunaggio morbido su 
un nuovo sistema pensioni­
stico >. La segreteria della Fe­
derazione. per parte sua, esa­
minerà questa mattina i ri­
sultati acquisiti nella lunga 
trattativa con il governo 
(« se portiamo queste propo­
ste alla segreteria unitaria — 
hanno detto ieri sera i diri­
genti sindacali — è perchè 
le riteniamo una base accet­
tabile ») e esporrà le proprie 
valutazioni direttamente ad 
Andrcotti. nell'incontro sul 
piano triennale previsto per 
fine mattinata. Se non vi sa­
ranno ostacoli, sarà già il 
consiglio dei ministri di que­
sta sera a varare sia la par­
te finanziaria che la riforma 
vera e propria dell'attuale re­
gime pensionistico. 

Scuola 
sionalità alla cultura corri­
sponderanno una serie di ra­
dicali mutamenti e di profon­
de innovazioni: 
jfk tutti gli attuali corsi, mol-

to frazionati (anche più 
di 200). che seguivano alla 
scuola media unica, vengono 
unificati in un solo tipo di 
scuola. In questa scuola, del­
la durata di cinque anni. la 
formazione culturale di base 
è uguale per tutti; 
C% si avvia un processo di 

prolungamento dell'obbli­
go scolastico, per ora fino ai 
15. anno di età. Ciò che crea 
le premesse per l'anticipazio­
ne della conclusione del ciclo 
delle medie a 13 anni, e della 
secondaria a 18; 
C% sulla base culturale co 

munc si innestano un 
orientamento e un progressi­
vo arricchimento di cognizio­
ni e di capacità lavorative se­
condo alcuni grandi filoni di 
professionalità di base, che 
renderanno questa scuola non 
più necessariamente un pon­
te per l'università ma 
una struttura tendcnzialmen 
te conchiusa e capace di av­
viare al lavoro con una pre­
parazione adeguata; 
A oltre a studiare, i giova 

ni lavoreranno, dentro e 
fuori la scuola, sia per su­
perare l 'attuale carattere 
astratto dell'istruzione, e sia 
per arricchire i singoli indi­
rizzi di esperienze concrete: 
C% il provvedimento prevede 

inoltre strumenti adegua­
ti di intervento per quel pro­
fondo aggiornamento del per­
sonale della scuola che è con­
dizione essenziale per il rag 
giuogimento delle esigenze 
poste dalla riforma: una più 
ampia e precisa normativa 
in favore dei lavoratori stu­
denti e per consentire alla se-

1 condaria superiore di interve 
nire direttamente ncll'organiz 
zazione dei corsi delle 150 
ore. 

In sostanza, e per la prima 
volta dopo 55 a m i . l'asse isti­
tuzionale. politico e culturale 
della riforma gentiliana vie­
ne ribaltato da un voto del 
Parlamento, e viene definito il 
profilo di una scuok» profon­
damente nuova. Se si tien 
conto — come ha ricordato 
ieri Gabriele Giannantoni. nel 
motivare il voto favorevole 
dei comunisti al provvedimen­
to — dell'imminente esame. 
sempre da parte della Came­
ra. della legge-quadro sull' 
istruzione professionale: e 1* 
impegno in atto de parte del 

Senato per la definizione del­
la riforma universitaria, allo­
ra apparirà evidente che ci si 
trova di fruite ad un'occasio­
ne storica per il rinnovamen­
to complessivo del sistema 
educativo e formativo in Ita-
lio. 

Se. come tutto lascia pre­
vedere, il nuovo ordinamen­
to della secondaria superiore 
troverà sanzione definitiva da 
parte dell'assemblea di Palaz­
zo Madama entro quest'inver­
no, le prime fasi della rifor­
ma potranno scattare con il 
prossimo anno scolastico, se­
condo un preciso scadenzario 
cui il governo è vincolato per 
legge. 

Certo, non tutte le propo­
ste originarie dei comunisti 
sono state accolte (in partico­
lare a proixisito dell'estensio­
ne dell'obbligo, che volevamo 
sino al compimento del primo 
biennio della secondaria: del­
la struttura scandita in bien­
nio triennio: degli esami di 
diploma ; dell'aggiornamento 
degl'insegnanti) : ma il prov­
vedimento — ha sottolineato 
il compagno Giannantoni — 
rappresenta una piattaforma 
accettabile per avviare il pro­
cesso di riforma da cui alcu­
ne posizioni del PCI trarran­
no nuova forza di persuasio­
ne. In definitiva, il testo ap­
provato ieri (con il voto fa­
vorevole, oltre che dei comu­
nisti. dei democristiani, dei 
socialisti, dei repubblicani e 
dei socialdemocratici) rap­
presenta un punto d'intesti 
che. contro ogni tentativo di 
deformazione nolemica (e più 
volte in questi tentativi fa­
scisti e radicali si sono tro­
vati deliberatamente a brac­
cetto). segna un momento de­
cisivo di svolta aprendo la 
scuola al mondo del lavoro e 
rendendola fattore autonomo 
di crescita civile e di eman­
cipazione culturale. 

Se questo è accaduto ora. 
non è pura coincidenza. Co­
nio ha ricordato Giannanto­
ni ancora ieri, il varo di que­
sta riforma è il frutto di una 
nuova situazione politica e di 
un nuovo patto di maggioran­
za die hanno rimosso una 
dellj ragion' di fondo che 
avevano sii'ora impedito il 
va:\i della riforma. Una rifor­
ma di tipo costituzionale, co­
me quella scolastica, non può 
infatti nascere vitale da una 
pregiudiziale discriminazione 
di una delle forze politiche 
fondamentali del paese. Né 
essa può nascere da un solo 
filone di pensiero politico e 
di cultura: al contrario, la 
nuova scuola può e deve ispi­
rarsi agli stessi princìpi co­
stituzionali, di libertà d'inse­
gnamento. di autonomia del­
la cultura, di emancipazione 
e di progresso materiale e 
morale, di giustizia e di de-
moc-azvi. 

Il valore, ed il carattere 
vincolante, dell'aderenza a 
questi principi avevano tro­
vato modo, ancora ieri du­
rante la discussione delle sin­
gole norme del provvedimen­
to. di trovare duo significa­
tive verifiche. La prima, ri­
guardo alla composizione del­
le commissioni per l'esame di 
Stato. La soluzione di com­
promesso trovata «Villa com­
missione in fase di elaborazio­
ne della riforma (metà com­
missari interni, metà esterni) 
si rivelava tecnicamente ina­
gibile e. soprattutto, non sod­
disfaceva nessuno. Ne i pro­
tettori delle scuole private (in 
prima linea i fascisti, ma an­
che una parte dei democri­
stiani) che invocavano com­
missioni tutte interne: né 
quanti, da sinistra, esigeva­
no serietà e rigore, soprattut­
to ma non soltanto a garanzia 
della serietà degli studi nelle 
scuole private. Il vero plurali­
smo — aveva insistito la com­
pagna Maria Barbarossa — 
si realizza nel confronto: • 
d'altra parte nessuno intende 
esautorare il consiglio di clas­
se. che ha un ruolo attivo nel­
la decisione dell'ammissione 
agli esami. Alla fine il go­
verno si è visto costretto a 
superare l'impasse proponen­
do esso stesso una modifica 
alla norma in discussione, in 
base alla quale le commissio­
ni d'e-ame saranno tutte rti 
membri esterni ad eccezione 
del tradizionale rappresentan­
te d'istituto. 

La seconda verifica si è 
avuta — dopo l'altra sera dac­
capo ieri pomeriggio — su un 
tema oggettivamente delica­
to come quello dell'insegna­
mento della religione nella 
secondaria superiore. Attual­
mente esso non è previsto nel 
piano di studi: le trattative 
sul concordato sono ancora in 
corso, non è il caso di anti­
ciparne le conclusioni anche 
se non si sottovaluta l'im­
portanza di questo tema a 
proposito del cu: insegnamen­
to i comunisti ne hanno riba­
dito anche in quest'occasione 
il carattere facoltativo, su do­
manda. L'altro ciorno la ma­
novra per inserire artificiosa­
mente e intempestivamente 
quest'argomento era stata ge­
stita — senza alcun «successo 
— da fascisti e radicali in­
sieme. Ieri ci hanno riprovato 
i deputati della SVP. le cui 
intenzioni sono state chiara­
mente individuate come una 
manovra pre-elettorale in vi­
sta del rinnovo dell'ammini­
strazione regionale del Tren­
tino Alto Adige. Anche sta­
volta l'operazione, tesa ad in­
trodurre la religione come 
materia obbligatoria tra le di­
scipline comuni, è saltata sul­
la base di una intesa tra 
tutte le forze di maggiorai 
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